Premessa operativa

(elaborata da Alessandra Lovato su considerazioni e approfondimenti apparsi sul forum del gruppo generale e successivi interventi delle tutor e dei singoli corsisti)

La cooperazione opera attraverso un processo in cui i risultati intellettuali positivi di una persona stimolano le passioni  e l’entusiasmo intellettuali di altre attraverso un processo in cui qualcosa che era stato inizialmente espresso da un solo individuo non sparisce nell’isolamento ma diviene una proprietà intellettuale comune.

 Alexander Humboldt

Il percorso di formazione sulla mediazione orale è stato pensato in maniera da poter essere valido per vari gruppi di apprendenti e per essere fruito in modo flessibile on line o in presenza. 

Nel presentare i contenuti e modulare le varie attività ci si è ispirati al modello di e-learning Web 2.0, ricordando ciò che Elliott Masie intende con la ‘e’ di ‘e-learning’: non solo electronic ma esperienza, un insieme di aspettative e di opportunità che richiama la molteplicità dei fattori che oggi concorrono a un’ulteriore evoluzione delle dinamiche dell’insegnamento e dell’apprendimento. 

Grazie al nuovo utilizzo dello spazio nella rete si può approdare a:

- nuove forme di coinvolgimento dei discenti (engaged learning);

- aumento della curiosità e della voglia di ‘esplorare’;

- possibilità di simulare in rete situazioni con risvolti pratici;

- sviluppo di forme di educazione assistita (coaching);

- crescita della tutorship tra pari (peer tutoring);

- crescita delle attività formative legate ai bisogni reali del mondo del lavoro;

- sviluppo di pratiche formative come supporto alla produttività di chi opera in servizio;

- aumento del bisogno di ‘intensità’ nelle esperienze formative;

- possibilità di garantire ai discenti feedback immediati sui loro bisogni formativi (Calvani-Rotta, 2000).



Si è cercato di curare i tre elementi fondamentali dell’e-learning fissati da Janice Lawrence:

1. i contenuti, ovvero la necessità di disporre di informazioni continuamente arricchite e aggiornate e di conseguenza degli strumenti per elaborare, mantenere, organizzare, cercare, selezionare e mettere in relazione tra loro le conoscenze, le basi di dati, i materiali formativi;

2. la personalizzazione dell’accesso ai contenuti, ovvero la possibilità da parte di chiunque si trovi nella condizione di discente di concentrarsi, in un’ottica tipicamente modulare, sulle soluzioni ai suoi bisogni formativi immediati;

3. la connettività, ovvero le modalità attraverso cui i singoli discenti entrano in contatto con la ‘comunità che apprende’, sia in modo formale che informale, partendo dal presupposto che la maggior parte delle persone preferisce dedicarsi ad attività di apprendimento all’interno di un contesto sociale.

L’importanza della componente sociale viene evidenziata anche dall’approccio Learning Objects (Merril, 1999 - Willey, 2000) dove si sottolinea che tanto chi progetta quanto chi fruisce della formazione, tende a costruire, combinare ed integrare i “mattoncini di formazione” di cui dispone assieme agli altri attori del processo (formatori - formandi) facendo sì che la conoscenza del gruppo cresca socialmente.

La Community of Learners diventa il luogo dove differenti tipi di intelligenze (Theory of Multiple Intelligences) interagiscono e si stimolano e il computer e la rete diventano, in questo contesto, strutture di cooperazione sociale, mediatori tra diversi tipi di intelligenze, strumenti per equilibrare differenze di educazione e formazione.

In questo percorso di aggiornamento viene data grande importanza ad alcune attività iniziali volte a costituire un clima rilassato e di fiducia tra colleghi, un’interdipendenza positiva nel gruppo e nel contempo a capire le differenze e le sinergie possibili tra i singoli corsisti. 

Anche per queste attività vale il principio del learning by doing, per cui si cercherà di inserire compiti pratici quali: questionari diretti ai partecipanti, questionari rivolti ai colleghi dell’area linguistica della scuola di provenienza, blog o forum dove condividere le proprie esperienze ed elaborare delle considerazioni comuni.

In seguito si passerà ad affidare ai singoli compiti di lettura schede o approfondimento di fonti bibliografiche e, successivamente, a strutturare attività cooperative di trasmissione delle conoscenze in incontri sincroni appositamente pianificati mantenendo sempre in funzione un canale costante di comunicazione (per esempio il blog) per condividere le esperienze, scambiare buone pratiche e consolidare il legame del gruppo.

I tutor, nel creare e sollecitare il personale percorso formativo di ogni singolo partecipante, dovranno considerare attentamente il livello di partenza dei corsisti e poi costituire un vero e proprio ‘gruppo di apprendimento cooperativo’. 

Sarà importante, in questa fase, valutare attentamente con i corsisti quale percorso scegliere, ricordando che: 

- per coloro che non avessero conoscenze approfondite nel campo della Mediazione linguistica, i materiali della scheda madre ricoprirebbero un ruolo fondamentale, anche se supportati da altre schede fortemente collegate e interrelate all’argomento principale; 

- coloro che presentassero esperienze pregresse in questo campo, potrebbero essere coinvolti in attività di presentazione di fonti o di esperienze personali;

- coloro che si avvicinano alla tematica per la prima volta potrebbero presentare delle schede oppure mappe concettuali riepilogative tratte dalla scheda madre.

Il metodo a gruppo cooperativo ben si adatta a questo tipo di  aggiornamento a distanza. 

D.W Johnson, R.T. Johnson e E.J. Holubec in Apprendimento cooperativo in classe, auspicano di applicare i principi della cooperazione anche al di fuori della classe, “ad altri campi, come le attività collegiali di programmazione, i consigli di istituto e i collegi docenti” . Il Learning Together  dei fratelli Johnson fondato su l’interdipendenza positiva, l’interazione diretta costruttiva, le abilità sociali, la responsabilità individuale e la valutazione del lavoro è sicuramente applicabile ai gruppi cooperativi creati in rete nelle Comunità di Apprendenti.

Pertanto sarà opportuno operare tutti (Formandi e Formatori) sin dai primi incontri ricordando l’importanza di:

· prendere decisioni preliminari (definire gli obiettivi, decidere le dimensioni dei sottogruppi, assegnare i ruoli, organizzare i materiali)

· definire i compiti e l’approccio cooperativo (spiegare come è strutturato il corso, che strumenti vengono utilizzati, strutturare l’interdipendenza positiva, aiutare i corsisti a trovare un proprio compito individuale) 

· monitorare e intervenire  (favorire l’interazione, intervenire per migliorare)

· verificare e valutare (valutare la qualità del funzionamento del lavoro dei gruppi)

Uno strumento molto utile in questa fase è una ‘sceneggiatura’  puntuale e precisa riguardo alle fasi, ai tempi e alla divisione dei compiti all’interno del percorso.
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